
INTRO: 

Frankenstein, uno dei più famosi romanzi del 1800, la sua fama lo 
precede…  è un romanzo scritto da Mary Shelley fra il 1816 e il 1817, 
all'età di 19 anni. È questo il romanzo con cui nascono le figure 
letterarie del dottor Victor Frankenstein e della sua creatura, spesso 
ricordata come mostro di Frankenstein, ma anche, in maniera erronea, 
con lo stesso nome del suo artefice. 
 
 

 

LA STORIA: 

Un marinaio sta per partire per un viaggio alla volta del polo, che darà 

una svolta alla sua vita, la storia inizia con le lettere che quest’uomo, un 

certo Robert Walton, famelico di conoscenza e desideroso di avventure si scambia con la propria 

cugina. 

Una sera, l’imbarcazione imprigionata nella stretta del mare  ghiacciato, l’equipaggio intravede 

una figura che attraversa la lastra di ghiaccio a bordo di una slitta trainata da cani ed essa poco 

dopo svanisce; qualche ora più tardi, quando i ghiacci si sciolgono un membro dell’equipaggio nota 

che vi è un uomo disteso un una “zattera” di ghiaccio. Viene issato e portato a bordo della nave; 

una volta ripreso conoscenza egli comincia a narrare la sua storia, spinto da compassione nei 

confronti di Robert, per ammonirlo ed evitare che una persona buona come lui commetta i suoi 

stessi errori. 

E da li la storia ha inizio… 

 

COSA NE PENSO… 

Frankenstein è un libro che ha un suo fascino, è travolgente e dettagliato. 

Personalmente penso valga la pena leggerlo anche solo per sapere come veramente va a finire la 

storia. 

Il libro ci mette un po’ a catturare l’attenzione ma, quando lo fa ci riesce in pieno quindi non 

scoraggiarti se il libro si rende noioso per le prime 50-60 pagine. Nel libro vengono messi alla luce i 

sogni di un uomo che si appropria di un potere tanto divino quanto diabolico… di come questo 

potere abbia dei notevoli impatti psicologico-emotivi sul protagonista. Tutti i suoi sforzi gli si 

ritorceranno contro impersonati dalla creatura che lui stesso ha creato. Un demonio che non 

conosce ne affetto ne compassione! Spero vivamente di aver acceso una scintilla di curiosità 

dentro di voi come il mio caro amico Victor l’ha fatto nella sua creatura donandogli la vita ed 

ereditando il nome di nuovo Prometeo. Accidenti! Sto scrivendo troppo! Buona lettura!  
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